
“Il monitoraggio dei giallumi in Lombardia”  
 

 Il patrimonio viticolo dell’Oltrepò pavese: 
come difenderlo dalla Flavescenza dorata 

13 febbraio 2014 – Cantina di Broni (PV) 

Mariangela Ciampitti – Servizio Fitosanitario 



MONITORAGGI DEL SERVIZIO FITOSANITARIO 
ANNO 2014 

Fitoplasmi 4 Batteri 4 

Virus 13 Insetti 14 

Funghi 8 Nematodi 4 + 1 lumaca 



COMPITI DEL SERVIZIO FITOSANITARIO 

 FD organismo da quarantena (LN no) 
 

 Monitoraggio e definizione del pest status 
 

 Controllo del materiale di moltiplicazione 
 
 Vigilanza sulle disposizioni di lotta obbligatoria: 

  
- Estirpo dei vigneti abbandonati 
- Esecuzione dei trattamenti contro scafoideo 
- Estirpo delle piante infestate nei focolai 

 
 



La norma 

 

• Decreto ministeriale 32442 del 31 maggio 
2000, recante misure per la lotta 
obbligatoria contro la flavescenza dorata 
della vite 

 

• DGR 3 agosto 2000 n.7/904, modalità di 
applicazione nella Regione Lombardia del 
decreto di lotta obbligatoria contro 
flavescenza dorata 



La zonizzazione 

• zona focolaio, area in cui e, stata accertata 
ufficialmente la presenza di FD e si può, 
ritenere tecnicamente possibile 
l'eradicazione della malattia 

 

• zona di insediamento  l'area in cui e' stata 
comprovata  la presenza  di FD e del suo 
vettore Scaphodeus titanus e la malattia ha 
raggiunto una diffusione tale da non far 
ritenere possibile un'eventuale azione di 
eradicazione 



Il monitoraggio dei giallumi 

 Vengono scelti vigneti rappresentativi della zona per    
vitigno, età, tipo di conduzione 

 
 Per ciascuna area monitorata, il 50% della superficie 
corrisponde a vigneti già osservati nel corso delle annate 
precedenti 
 
 In ogni area viticola,  il monitoraggio è condotto,  
nella  misura del 5% in aziende a conduzione biologica  

 
 Il monitoraggio è eseguito in collaborazione con i 
tecnici dei  Centri di consulenza operanti nelle diverse 
province  
 



Il monitoraggio dei giallumi 

 Le attività sono così articolate: 
 
 georeferenziazione dei vigneti controllati; 

 
 compilazione delle schede aziendali con verifica 
incrociata dati SIARL (varietà, superfici appezzamenti, n 
piante /ha , effettuazione espianti piante sintomatiche 
nell’anno precedente); 

 
 controllo di tutte le piante degli appezzamenti prescelti 
e conteggio delle piante sintomatiche; 

 



Il monitoraggio dei giallumi 

  

 

verifica della presenza di adulti di Scaphoideus titanus o 
esuvie di stadi giovanili su un campione di 50 foglie; 

 

 conteggio delle popolazioni di adulti di Scaphoideus 
titanus nel caso di vigneti in cui siano state posizionate 
trappole cromotropiche;  

 

 prelievo di campioni nel caso di sintomatologie dubbie e 
successivo invio dei campioni al Laboratorio  



Il monitoraggio dei giallumi 2013 

PROVINCIA 
SUPERFICIE 

MONITORATA 
(HA) 

PIANTE TOT 
(N.) 

CAMPIONI 
PRELEVATI 

(N.) 

AZIENDE 
MONITORATE 

(N.) 

APPEZZAMENTI 
MONITORATI (N.) 

BRESCIA 31,4 145268 6 13 64 

BERGAMO 9,5 46291 16 10 46 

MANTOVA 14,16 39997 10 8 41 

MILANO 8,77 33894 8 4 61 

SONDRIO 8,30 35754 12 16 33 

LECCO 7,7 44849 37 7 14 

PAVIA 96,3 385477 21 47 100 

  176,13 731530 110 105 359 

Tecnici coinvolti  N. 18 
Giornate tecnico N. 104,5 



Provincia di Brescia 
Monitoraggi Giallumi 2013 

 
   

Ha Piante Tot 
Piante 

Sintomatiche 
% Infezione 

Sup. Monitorata IPM 21,35 100967 453 0,45 % 
Sup. Monitorata BIO 10,08 44301 373 0,84 % 
Sup. Tot. Monitorata 31,4 145268 826 0,6 % 

Segnalazioni N. 52 



Provincia di Bergamo 
Monitoraggi Giallumi 2013 

  
Ha Piante Tot 

Piante 
Sintomatiche 

% Infezione 

Sup. Monitorata IPM 7,91 39101 726 1,86%  

Sup. Monitorata BIO 1,6 7190 408 5,67  

Sup. Tot. Monitorata 9,5 46291 1134 2,4% 
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Provincia di Mantova 
Monitoraggi Giallumi 2013 

 
 

  Ha Piante Tot 
Piante 

Sintomatiche 
% 

Infezione 
Sup. Monitorata 

IPM 
11,86 35438 154 O,43  

Sup. Monitorata 
BIO 

2,29 4559 561 12,31  

Sup. Tot. 
Monitorata 

14,2 39997 715 1,8% 
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Provincia di Pavia 
Monitoraggi Giallumi 2013 

  
 

  Ha Piante Tot 
Piante 

Sintomatiche % Infezione 

Sup. Monitorata IPM 86,11 344350 7638  2,22 

Sup. Monitorata BIO 10,19 39977 6073 15,19  

Sup. Tot. Monitorata 96,3 384327 13711 3,6% 

Segnalazioni N. 1 



Provincia di Pavia 
Trend Monitoraggi Giallumi 2008-2013 
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Provincia di Milano e Sondrio 
Monitoraggi Giallumi 2013 

  
  MILANO Ha Piante Tot 

Piante 
Sintomatiche 

% Infezione 

Sup. Monitorata IPM 7,81 31373 907 2,89  

Sup. Monitorata BIO 0,96 2521 76 3,01  

Sup. Tot. Monitorata 8,77 33894 983 2,9% 

 SONDRIO Ha Piante Tot 
Piante 

Sintomatiche 
% Infezione 

Sup. Monitorata IPM 8 34162 93 0,27%  

Sup. Monitorata BIO 0,29 1592 0 0  

Sup. Tot. Monitorata 8,3 35754 93 0,3% 



Provincia di Lecco 
Monitoraggi Giallumi 2013 

  
 

  

Ha Piante Tot 
Piante 

Sintomatiche 
% Infezione 

Integrate 6,84 38461 122 O,32  

Biologiche 0,9 6388 266 4,16  

Totale  7,7 44849 388 0,9% 



Il monitoraggio dei giallumi 2013 

PROVINCIA 
SUPERFICIE 

MONITORATA 
(Ha) 

PIANTE TOT (n.) 
PIANTE 

SINTOMATICHE (n.) 
CAMPIONI 

PRELEVATI (n.) 

INCIDENZA 
MALATTIA 

(%) 

AZIENDE 
MONITORATE 

(n.) 

APPEZZAMENTI 
MONITORATI (n.) 

BRESCIA 31,4 
145268 826 

6 0,6% 13 64 

BERGAMO 9,5 46291 1134 16 2,4% 10 46 

MANTOVA 14,16 39997 715 10 1,8% 8 41 

MILANO 8,77 33894 983 8 2,9% 4 61 

SONDRIO 8,30 35754 93 12 0,3% 16 33 

LECCO 7,7 44849 388 37 0,9% 7 14 

PAVIA 96,3 385477 13711 21 3,6% 47 100 

  176,13 731530 17850 110   105 359 



Il monitoraggio dei giallumi 2013 

Casi critici 
  

 

vigneto di Fattoria La Vialla Borgo Priolo  

 Pinot nero – segnalato nel settembre 2013 

forti arrossamenti dell’intera lamina, accartocciamenti 
evidenti, consistenza cartacea delle foglie, scarsa o 
incompleta lignificazione dei tralci  

prelevati 8 campioni di vite fortemente sintomatici da 
diversi punti del vigneto  

esposte 24 trappole cromotropiche per indagare la 
presenza di insetti vettori potenzialmente coinvolti nella 
diffusione dei giallumi all’interno dell’appezzamento  

presenza di esemplari di Ailanthus altissima lungo i bordi 
del vigneto, ma anche di giovani esemplari all’interno 
dell’appezzamento stesso, sulla fila 

 



Il monitoraggio dei giallumi 2013 

Casi critici 
  

 

Risultato analisi: tutti positivi per FD, nessuno per LN 

 

85% di piante sintomatiche su un appezzzamento da 1 ha 
e 90% su appezzamento da 3,9ha 

 

Un campione di ailanto di 4 prelevati, analizzato tramite 
real-time PCR, è risultato positivo al fitoplasma di FD 

 

un esemplare di Scaphoideus titanus e uno di Orientus 
ishidae 

 



Il monitoraggio dei giallumi 2012 

 ETA’ 
  

% PIANTE 
SINTOMATICHE 
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Analisi 2013 

73 

21 
FD 

LN 

PROVINCIA 
CAMPIONI PRELEVATI 

(N.) 

BRESCIA 6 

BERGAMO 16 

MANTOVA 10 

MILANO 8 

SONDRIO 12 

LECCO 37 

PAVIA 21 

  110 



MONITORAGGIO 

Indagine 
rappresentativa della 

realtà viticola 

Non si concentra sulle 
situazioni critiche emerse nel 

corso della stagione 

Mancanza di criteri  
nazionali sulle 

modalità 
di monitoraggio 

Impossibilità di confrontare 
 i dati con quelli di altre  
regioni anche confinanti 

Rete di rapporti locale 

Rete di rapporti nazionale 



COSA SAPPIAMO SU FD? 
 

 I vitigni maggiormente sensibili/sintomatici 
 

 Come, quando e con quali prodotti effettuare i 
trattamenti contro il vettore 

 
 L’importanza di partire da barbatelle sane 
 



COSA RESTA DA SAPERE SU FD? 
 

 Vettori presunti 
 

 Distribuzione spaziale e  
temporale dei giallumi  
nei vigneti 

 
 Relazione tra  
vettori – erbe infestanti – ospiti alternativi 
 
 Periodo di latenza, condizioni scatenanti 
 
 Ruolo epidemiologico degli incolti, dei vigneti  
abbandonati e delle colture arboree confinanti 
 



COSA RESTA DA FARE? 
 
 SERVIZIO 

FITO-
SANITARIO 

VITICOLTORI 

RICERCATORI 
CENTRI DI 

CONSULENZA 

PROVINCE 

COLLABORAZIONE 


